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magine sollecitata dalla visione aristo-
telica in cui l’amicizia politica è intesa 
come la sollecitudine di chi è rimasto 
indietro, la reciprocità nella difesa di 
posizione, ma anche la possibilità della 
interscambiabilità di posizioni e vedu-
te in nome della benevolenza e della 
concordia, ovvero dell’apprezzamento 
altrui. Solo così la politica in senso più 
alto promuove interessi e progetti co-
muni, si mostra sollecita alla difesa di 
una qualità nella vita sociale e di una 
ricerca della giustizia che non è solo la 
difesa di alcuni ma la promozione della 
vita comunitaria, come auspica anche 
la visione cristiana. Non è, infatti, un 
caso che il pensiero novecentesco abbia 
riscoperto Tommaso e Aristotele dopo 
il collasso morale e culturale di due 
guerre mondiali, segno inequivocabile 
di politiche frutto del violento misco-
noscimento dell’altro, della negazione 
del bene comune. 

Lezioni preziose in un tempo attra-
versato da violenza e indifferenza verso 
l’altro, per riscoprire nella promozio-
ne della amicizia la difesa di una im-
magine più bella della umanità, quella 
dell’interazione reciproca e della capa-
cità dialogica, come di una politica non 
esercitata nella difesa di una ristretta 
cerchia di amici, bensì dell’umani-
tà intera a prescindere da ogni ritorno 
utilitaristico. Di una umanità pacifica-
ta da quell’amor amicitiae di cui parla 
Tommaso e che consente quel dialogo 
intimo e profondo con chi è Oltre ogni 
visione limitante e limitata. 

Questo studio è tracciato dall’Auto-
re con competenza, maestria, capacità 
di approfondimento che unite ad una 
scrittura chiara, semplice, esaustiva ri-
esce a rendere la complessità di un per-

corso che non si chiude dentro l’uso di 
una parola colta, autoreferenziale, bensì 
apre ad un approfondimento continuo, 
a un dialogo personale con il testo, ad 
una visione pacificante, come avviene 
nello spalancarsi di quella speranza di 
cui parla Tommaso di un “noi” che non 
morremo mai nell’amore di Dio. Que-
sta è una virtù ma anche la dimensione 
più propria di una umanità non più feri-
na né ferita se colma di gratitudine e di 
riconoscenza per chi c’è e per Chi ci ha 
chiamato alla vita per un atto d’amore.

Giovanna Costanzo

Maria Russo, Sartre: Vita di un filoso-
fo radicale, Carocci, Roma 2024, 396 
p., cm 22x15, ISBN 978-8829026326, 
€ 39,00. 

Jean Paul Sartre (1905-1980) è stato 
uno dei più importanti filosofi del se-
colo scorso. Padre indiscusso dell’esi-
stenzialismo, è stato autore influente, 
poliedrico e instancabile, paradigmati-
ca figura – del tutto novecentesca – di 
intellettuale engagé che, a partire dal 
Secondo dopoguerra, interpretò riso-
lutamente il compito del pensiero nei 
termini di un indefesso impegno verso 
la concretezza della sfera pubblica. Nei 
decenni che sono seguiti alla sua morte 
però, a fronte di una diffusa impoliti-
cità e dell’affermazione di nuove cor-
renti filosofiche, dentro e fuori le mura 
dell’accademia egli è stato dimenticato, 
per certi versi financo snobbato. Com-
plice una rinnovata urgenza del ripen-
sare lo spazio del politico, attestabile 
trasversalmente nell’ultimo decennio, 
le cose stanno finalmente cambiando. 
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E laddove diventa più che opportuno 
riscoprire Jean Paul Sartre (Massimo 
Recalcati direbbe: farvi “ritorno”), il 
lettore che decida di riaprire il dialogo 
con questo classico del Ventesimo se-
colo, o di cimentarsi per la prima volta 
con il suo pensiero, può avvalersi con 
profitto, ora, della recente monografia 
di Maria Russo, Sartre: Vita di un filo-
sofo radicale. 

Nelle sue quasi 400 pagine l’autrice, 
ricercatrice in filosofia morale presso la 
facoltà di filosofia dell’Università Vita-
Salute San Raffaele, offre una convin-
cente ricostruzione dell’intero percorso 
biografico e teoretico dell’autore. Con 
buona pace di chi, come Heidegger, 
vorrebbe condensare la questione del 
continuum vita-opere di un filosofo 
nella formula “nacque, lavorò, morì”, 
esperienza vissuta e formulazione con-
cettuale sono inscindibili più che mai 
in Sartre. Secondo il filosofo francese, 
infatti, la vita di un essere umano è te-
stimonianza incarnata del suo pensiero, 
attuazione performativa di un “uni-
versale singolare” che si dà attraverso 
scelte e decisioni sempre calate in si-
tuazione. Nei suoi sei capitoli, la mono-
grafia di M. Russo segue fedelmente i 
molteplici itinerari, solo apparentemen-
te irrelati, del pensiero di Sartre. Con 
un procedere chiaro, rigoroso e sempre 
preciso, l’autrice riesce ad avvicinare 
il lettore alle opere prettamente filoso-
fiche del maestro dell’esistenzialismo, 
portando alla luce tanto le componenti 
fenomenologiche di L’essere e il nulla 
quanto quelle marxiste di Critica della 
ragione dialettica. Al tempo stesso, ella 
dedica un’attenzione non minore a quei 
romanzi e drammi teatrali, a quei vo-
lumi (auto-)biografici, e a quegli scritti 

d’occasione in cui il filosofare sartriano 
prosegue, per così dire, la riflessione in 
situazione con altri mezzi. Il risultato è 
un agile profilo a 360 gradi del pensa-
tore francese, istituito anzitutto da un 
corpo a corpo diretto con le sue fonti 
testuali primarie.

Opportunamente, l’autrice individua 
nella libertà la questione centrale, vera 
e propria invariante strutturale degli 
scritti del filosofo francese. Tale nozio-
ne è concepita da Sartre come libertà ra-
dicale fin dagli anni Trenta, ben prima 
che nozioni quali “antiessenzialismo” 
e “costruttivismo sociale” irrompesse-
ro nel dibattito filosofico. Nella sua ri-
flessione, essa significa tanto libertà di, 
processo creativo che si appropria della 
contingenza e sa ribaltarla in invenzio-
ne di sé, quanto, in modo crescente a 
partire dal Secondo dopoguerra, liber-
tà da: liberazione, affrancamento dal 
giogo di ineguaglianza e ingiustizia, 
quando non dall’aperta violenza della 
storia. La massima per cui Sartre scri-
veva «importante non è quel che si fa 
di noi, ma quel che facciamo noi stessi 
di ciò che hanno fatto di noi» diventa 
allora sintesi epigrammatica (e dialet-
tica) del suo intero edificio filosofico, 
che possiamo pertanto leggere come 
una riaffermazione della agency umana 
nell’epoca della società di massa e del 
totalitarismo. 

Grazie al testo di M. Russo possia-
mo comprendere meglio come Sartre 
sia diventato, dopo il 1945, l’appas-
sionato biografo che ripercorse capil-
larmente la vita e l’opera di Flaubert e 
di Genet, di Tintoretto e di Baudelaire, 
di Mallarmé e di sé stesso. Al cospet-
to di una situazionalità costantemente 
oscillante tra l’inerte e l’opprimente, 
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raccontare la storia di una vita permette 
di ricostruire condizioni e limiti per il 
dispiegamento della creazione di sé, e 
per un umanismo, malgrado tutto, sem-
pre possibile. Ricostruire un progetto 
esistenziale, rinarrare filosoficamente 
una vita non significa per Sartre cedere 
a un’indiscreta curiosità o a un compia-
cimento solipsistico: è preludio, inve-
ce, per un ingresso consapevole e attivo 
nella realtà, pratica tanto ermeneutica 
quanto emancipatoria. Non stupisce 
allora come, negli stessi anni delle sue 
monumentali biografie, il filosofo fran-

cese avesse scelto di dare voce ai più 
diversi gruppi subalterni, con riflessio-
ni – sull’antisemitismo, sulla domina-
zione coloniale, sulla stigmatizzazione 
dell’omosessualità, sulla condizione 
della donna – che, come avverte la stes-
sa M. Russo fin dalle prime battute 
della sua monografia, meritano più di 
un’attenta rilettura: con esse, infat-
ti, Sartre mostra di essere più che mai 
vivo, anche allo scoccare del secondo 
quarto del Ventunesimo secolo. 

Francesco Ferrari


